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“Per un percorso di valorizzazione del patrimonio 

storico-educativo all’Istituto Comprensivo di Picerno. 

Attività e prospettive” 

di Rocco Labriola 

Abstract: This contribution aims to highlight the activities currently being prepared at the 

Comprehensive Institute “G. Fortunato” of Picerno (Pz) in relation to the conservation and valorisation 

of its historical-educational heritage. In this regard, a collective book is being prepared, created by the 

teachers, and a first mapping of the documentation present in the school’s historical archive has been 

carried out. This material will also be the basis for the creation of a school museum. Again from this 

perspective, and through Public History, a project was created in the 2022-23 school year where 

students retraced some important historical phases in the history of their municipality. 
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Introduzione 

Nel quadro dei più recenti e importanti sviluppi sia 

nazionali sia internazionali della storia dell’educazione, 

rilevantissimo ed in crescita esponenziale è il filone della 

ricerca inerente al patrimonio storico-educativo. A 

riguardo emerge l’urgente necessità che la storia, intesa 

nel senso più ampio del termine, riacquisti «quel valore 

formativo che la tradizione culturale europea le aveva 

assegnato in passato» e che ora sembra esserle 

riconosciuta anche nell’ambito scolastico in misura 

sempre più marginale. Determinante, dunque, mettere in 

campo nuove strategie e sperimentare nuovi linguaggi 



 

comunicativi «capaci di coinvolgere la società civile nelle 

sue varie anime» e di modificare il rapporto tra accademia 

e pubblico, come sta avvenendo grazie all’incisiva attività 

di giovani, ma già affermate, organizzazioni come la 

SIPSE e l’AIPH. (Società Italiana per lo Studio del Patrimonio Storico 

Educativo (SIPSE), fondata nel 2017. Associazione Italiana di Public History (AIPH) 

fondata nel 2016.) 

Una capillare azione su scala nazionale, che, ad 

esempio, in Basilicata ha preso forma in un convegno 

tenutosi a Matera nel 2019 e rivelatosi un fondamentale 

momento di riflessione in merito a consistenza, 

caratteristiche e valorizzazione del patrimonio storico-

educativo della regione; due giornate di studio che hanno 

posto le basi per un’attività di stretta e proficua 

collaborazione proprio tra la SIPSE con la locale 

Università ed enti di ricerca istituzionali quali la 

Deputazione Lucana di Storia Patria. 

Partendo da tali premesse il presente intervento si pone 

l’obiettivo di illustrare le linee essenziali di un piano di 

iniziative che vogliono ricercare e ripercorrere modalità e 

tempi, tra Ottocento e Novecento, che hanno permesso 

alle istituzioni educative di un comune lucano, Picerno, 

di essere riconosciute e percepite dalla collettività quale 

strumento di emancipazione culturale ed elemento 

imprescindibile di benessere sociale. Un progetto 

declinato nell’ottica di una sinergica collaborazione ed 



 

apertura al territorio, ampiamente in sintonia con i 

paradigmi della Public History.  

Peculiarità del patrimonio storico-educativo dell’IC 

di Picerno 

In primo luogo, nell’anno scolastico 2022-23, è stata 

compiuta una ricognizione del patrimonio storico-

educativo presente nell’Istituto Comprensivo Statale di 

Picerno, partendo da una generale mappatura del 

consistente archivio storico, per farne emergere le 

potenzialità euristiche, in quanto nucleo del progetto in 

questione. Nell’attesa di un’inventariazione definitiva dei 

documenti e della loro ricollocazione in spazi più ampi 

per una più agevole conservazione, utilizzando, peraltro, 

la scheda della SIPSE di ricognizione del patrimonio 

scolastico, è stato possibile mettere in evidenza come 

l’archivio custodisca materiale proveniente da ben cinque 

scuole diverse: l’Elementare, la Media, l’Avviamento e le 

Scuole per adulti di Picerno; l’Elementare del limitrofo 

comune di Baragiano, succursale di Picerno per diversi 

anni. La documentazione è ordinata in scaffalature per un 

totale di circa 40 m.l., e si compone per la maggior parte 

di verbali dei consigli, di registri di classe e dei docenti, e 

di materiale di segreteria (quindi dai fascicoli del 

personale insegnante al protocollo, dalla contabilità alla 



 

corrispondenza); purtroppo inesistenti diari e quaderni 

mentre è minima la presenza di pagelle. La consistenza 

maggiore del materiale fa riferimento alla scuola 

elementare di Picerno. 

In questo comune, nell’anno scolastico 1862-63, era 

presente una “scuola primaria maschile” composta da due 

classi: una prima di 22 alunni ed una seconda di 17; 

tuttavia il registro più antico presente nell’archivio 

scolastico risale all’anno scolastico 1884-85 e fa 

riferimento ad una sola classe di 12 iscritti, di cui tre 

ripetenti che avevano età comprese tra i 6 ed i 12 anni; 7 

di loro risultarono poi i promossi finali. Le discipline 

previste nel piano di studi erano: “Storia sacra e doveri 

morali”; “Lettura, nomenclatura e lingua italiana”; 

“aritmetica, sistema metrico e tenuta dei libri”; 

“Geografia e storia nazionale”; “Nozioni di scienze 

naturali”, “Ginnastica”, “Scrittura”, “Lavori femminili”, 

“Condotta”.  

Per ben sessant’anni le lezioni si svolsero in un 

anonimo complesso di stanze sito in via Orefici 67. Un 

vero e proprio edificio scolastico Picerno poté 

inaugurarlo solo nel 1927. Questo non grazie alla politica 

edilizia del fascismo, in Basilicata molto deficitaria, ma 

per opera di un concittadino emigrato in Argentina, 

Nicola Pagano, che finanziò per intero la costruzione a 



 

patto che fosse intitolata all’amato figlio, Oscar, 

scomparso prematuramente. In un registro di classe, nella 

cronaca dell’insegnante, una maestra si compiaceva di 

tale dono, e scriveva: «Lavoro qui in un magnifico 

edificio scolastico che fu donato al comune da un 

cittadino arricchito nelle Americhe, il quale ha saputo 

dimostrare che la vera nobiltà sta nel cuore».  

Proprio durante il regime, con circolare ministeriale 

dell’01.10.1927, fu resa obbligatoria l’annotazione, nei 

registri di classe, della “cronaca dell’insegnante sulla vita 

della scuola”, che oggi risulta una ricca fonte di 

informazioni perché in essa si faceva riferimento sia a 

questioni di rilevanza nazionale sia a vicende più 

strettamente locali. 

L’archivio, si è già detto, conserva la documentazione 

della Scuola media e della Scuola di Avviamento 

professionale. Come è noto la Scuola media unica è stata 

istituita con legge del 31.12.1962. Essa è stata preceduta 

da una fase “preparatoria” allorché il Ministro della P.I. 

Giacinto Bosco, con circolare n. 18505 del 19.09.1960, 

diede avvio all’esperimento della “Scuola media 

unificata” ed a far data dal 1° ottobre 1961 anche a 

Picerno ebbero inizio tali corsi. Questo nuovo comparto 

educativo andò a sostituire la Scuola di Avviamento a tipo 

agrario esistente nel comune in questione e che 

rappresentava l’unico sbocco scolastico dopo le 

elementari. Bisognava infatti raggiungere il capoluogo, 



 

Potenza, distante circa venti km per altri indirizzi 

educativi.  

Una delle più importanti novità del secondo dopoguerra 

nel campo dell’istruzione si rivelò sicuramente il 

rinnovato interesse per l’educazione degli adulti. In 

merito, con il D.L. 1599 del 17 dicembre 1947 fu istituita 

la “Scuola popolare”. Essa, secondo l’allora ministro 

Guido Gonella, doveva porsi «[…] al servizio del popolo, 

delle classi più bisognose e meno assistite […]»; inoltre, 

doveva offrire «la possibilità di integrare la istruzione 

elementare ai ragazzi che non hanno potuto continuare gli 

studi e che serva ad orientare i migliori, i più meritevoli, 

verso l’istruzione media». Da questo punto di vista 

l’Archivio dell’Istituto Comprensivo di Picerno contiene 

documentazione relativa a Scuole popolari, Corsi 

popolari, Centri di Lettura attivi fino al 1979.  

Oltre al riordino ed alla valorizzazione dell’archivio 

un’altra importante iniziativa, già in essere, riguarda la 

redazione di un libro, a cura dei docenti e del Dirigente 

scolastico. Un volume dove alle tematiche più 

strettamente pedagogiche (l’accoglienza ed i metodi 

legati gli alunni che necessitano di Bisogni educativi 

speciali, i dati e le riflessioni sui risultati delle prove 

invalsi, il ruolo dell’Educazione Civica nella scuola 

media, l’educazione alla solidarietà ecc.) si affiancano 

saggi sulle caratteristiche storiche della scuola e sulla 



 

consistenza, sulla rivalutazione e sull’utilizzo del suo 

patrimonio storico-educativo (interviste ad ex insegnanti 

e dirigenti; storia dell’edificio scolastico, peculiarità 

dell’archivio storico, progetti realizzati in tema di Public 

History). Il tutto nell’ottica di un rafforzamento di quel 

naturale ruolo, proprio di ogni istituto di istruzione, di 

riferimento culturale, educativo e sociale di una 

comunità.  

Il patrimonio documentale dell’archivio scolastico 

dovrebbe poi rappresentare la base per la costruzione di 

un museo scolastico. Tali spazi, come è ormai noto, 

facilitano la didattica per competenze e i compiti di realtà 

interni alla Scuola, incrementano la didattica inclusiva, 

favoriscono attività multidisciplinari e interdisciplinari, 

diventano fonte di suggestione e spunto di progettazione 

didattica per i docenti; rendono inoltre possibile il 

coinvolgimento delle famiglie e rappresentano anche 

un’occasione di visibilità per la scuola. La collaborazione 

alla costituzione di un altro museo scolastico ha permesso 

a chi scrive di comprendere come tale progetto possa 

essere fondamentale per la capacità di educare i giovani 

al rispetto, alla tutela e alla valorizzazione del Patrimonio 

culturale, invitandoli a prendersi cura di ciò che ci è stato 

tramandato dalle precedenti generazioni. Fare Museo a 

Scuola, insomma, aiuta a formare cittadini consapevoli, 

attivi, sensibili.  



 

L’idea di museo scolastico a Picerno ha come base 

anzitutto l’elaborazione di una linea del tempo, che 

attraverso immagini e testi realizzati su pannelli 

espositivi, sia capace di fornire una descrizione dei 

principali avvenimenti storici dell’Istituto. 

Parallelamente si lavorerà al logo del museo, da 

realizzare tramite concorso di idee tra gli studenti: il più 

votato risulterà il vincitore. Altro passaggio sarà inerente 

alla scelta e all’esposizione di alcuni dei documenti più 

significativi rinvenuti nell’archivio. Fondamentale, a 

questo punto, diventerebbe il coinvolgimento di tutta la 

comunità per la raccolta di materiale da far confluire nel 

museo: in special modo fotografie, libri di testo d’epoca, 

quaderni, pagelle, sanando in parte le mancanze 

dell’archivio della scuola. Sempre l’aiuto esterno risulta 

basilare in un’attività già in essere, vale a dire la raccolta, 

da parte degli studenti, di testimonianze video-registrate 

di alunni e docenti del passato. Tutto il materiale del 

museo verrebbe poi corredato da QR code realizzati dagli 

studenti con le loro stesse voci registrate.  

 


